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riducendo al minimo la frammentazione e polverizzazione 
della materia in eccesso; in sintesi, ottimizzandone quanti-
tà impiegate e uso. 
Quasi tutte le opere nascono da blocchi monolitici in pietra 
(o sommatoria di lastre) che per peso iniziale risultano di 
poco maggiori rispetto agli artefatti finali: lo scarto è mini-
mo e appositamente programmato.  
Tale risultato, non privo di conseguenze sul piano pro-
duttivo e linguistico-formale, è reso possibile dalla con-
cezione parametrica del progetto. La prefigurazione “pa-
rametrica” consente di gestire e ottimizzare una forma 
tridimensionale complessa, attribuendo valori – para-
metri – modificabili in tempo reale, a dati del progetto 
pre-impostati. 
Il sistema informatico di virtualizzazione, mettendo in vita 
una simulazione dinamica dell’oggetto progettato, alla va-
riazione di un dato (geometrico, dimensionale, materico-
fisico, prestazionale…), controlla in automatico l’intero 
artefatto generandone, simultaneamente, la sua potenziale 
metamorfosi e permettendo la simulazione e verifica delle 
fasi di produzione robotizzata.
Applicati al contesto lapideo, i software parametrici ri-
chiedono una specifica “scrittura” del codice. La ricerca 
aggancia, conseguentemente, nella filiera di progetto, le 
software-house, ponendole in dialogo con i marmisti af-
finché, insieme, mettano a punto interfacce flessibili al 
controllo e all’ottimale indirizzo degli utensili automatici 
sulla pietra [13].
Le “estremità modellanti” dei bracci robotizzati – dispo-
sitivi sempre più evoluti, versatili e ad alta precisione – 
lavorano la materia litica “senza fatica”, con costanza e 
continuità; tali utensili, a elevate prestazioni, portano a 
compimento con esattezza chirurgica tagli o cavità, fi-
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nalizzano lavorazioni superficiali finissime (compresa la 
lucidatura) senza l’intervento manuale (se non nell’impo-
stazione di avvio macchina).
Prefigurare il lavoro che dovranno compiere gli utensili, 
spingendoli a raggiungere risultati inusitati, significa perfe-
zionare la produzione delle macchine e degli utensili stessi; 
in sostanza rappresenta un rovesciamento importante della 
prospettiva progettuale e produttiva. 
Rispetto alla processualità digitale che vede generare le 
configurazioni formali virtualizzando, traducendo al com-
puter (con scanner tridimensionale), modelli fisici realiz-
zati con materiali di studio e post-ponendo allo studio della 
forma il tema realizzativo (come nelle ricerche di Gehry), 
il processo progettuale parametrico pensato espressamen-
te per la materia litica attraverso gli utensili impartisce, fin 
dalla fase del concept ideativo di base, le indicazioni esecu-
tive tra i codici numerici del progetto. 
Il progetto-processo evolve, così, verso un sistema “di 
lavorazione su misura” per il settore di produzione dei 
lapidei, con un approccio completo, integrale, esteso al 
controllo dell’intero sistema di trasformazione dei litotipi.
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Prospettive litico-digitali
Il progetto di design e la stessa produzione litica degli arte-
fatti, nell’ultima esperienza di ricerca qui presentata, si pre-
sentano totalmente digitali e automatizzati. In tale scenario 
si individua una opportunità – una possibile via innovativa 
– per attualizzare, sviluppare e valorizzare le specificità del 
settore dei lapidei, al passo con le profonde trasformazioni 
tecnologiche in corso nell’industria contemporanea.
Il design parametrico, in tal quadro, si impone come 
processo appropriato per sollecitare l’avanzamento delle 
tecnologie e stimolare lo sviluppo “a sistema evoluto” del 
settore dei lapidei. La produzione “robotizzata” e il “para-
metricismo” favoriscono la maturazione di una industria 
attenta alla varietà e diversificazione degli artefatti, in un’ot-
tica di rivoluzione industriale di quarta generazione che – 
divergendo dall’indirizzo delle grandi economie di scala 
– si fa più vicina alla matrice competitiva delle imprese 
italiane, riconosciute proprio per possedere, come punto di 
forza, la capacità di confrontarsi con domande di mercato 
di alta gamma, di grande sfida, offrendo risposte e oggetti/
artefatti di design “sorprendenti” per valore creativo, qua-
lità materico-esecutiva e radicamento identitario-culturale 
(Micelli, 2017).
Gli esiti della ricerca più recente, presentati a Marmomac 
2017 con l’esposizione Macchine virtuose: il design litico tra 
creatività e tecnologia, concludono una fase di sperimen-
tazione e ne inaugurano una nuova. I risultati conseguiti 
attraverso gli “esercizi digitalizzati” degli anni precedenti 
divengono le premesse per il progetto di una prima colle-
zione di artefatti d’uso quotidiano da immettere nel merca-
to competitivo globale.
Tali nuovi artefatti d’uso (oggetti per la tavola, sedute per 
esterno, elementi d’arredo bagno, tavoli, lampade, vasi) 
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ripercorrono i principi di ricerca sviluppati nel progetto 
digital-parametrico: la riduzione dello scarto, la completa 
automatizzazione produttiva spinta fino al livello di fini-
tura, l’uso massimizzato delle macchine, degli utensili, dei 
software; infine, la messa a sistema – ovvero la collabora-
zione sinergica – delle aziende produttrici, in attesa di una 
efficace strategia di mercato da progettare.
L’esperienza di ricerca progettuale e produttiva illustra-
ta testimonia che le competenze – unitamente al capitale 
umano – del comparto industriale della pietra stanno evol-
vendo significativamente per raggiungere il livello richiesto 
dalla nuova sfida industriale, volta tanto all’efficienza e alle 
flessibilità produttivo-industriale, quant’anche al potenzia-
mento delle relazioni di network e interazione collaborati-
va tra le imprese italiane, indirizzandole sul mercato glo-
bale a fini competitivi con prodotti di notevole qualità e di 
difficile imitabilità.

NOTE

[1] «Architects have said for years we should learn from aerospace, 
but nobody has done this. This computer represents shapes – and 
I love to say this: “to eight decimal points of accuracy” – and you 
can build from it directly, so it gets architects closer to the craft. 
That, for me, is exciting» (Giovannini, 1992).

[2] Il programma CATIA, acronimo di Computer Aided Three-di-
mensional Interactive Appication, è stato introdotto nello studio di 
Gehry da Jim Glimph e Rick Smith nel 1989, assieme a un team di 
ricercatori con vasta esperienza in ingegneria aereospaziale (Lin-
dsey, 2002). Il primo progetto sviluppato e realizzato digitalmente 
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con il programma parametrico è stato il Fish sculpture per il Villag-
gio Olimpico di Barcellona nel 1992. 

[3] L’esperienza di interconnessione e dialogo operativo tra stru-
menti di rappresentazione digitali e macchine automatizzate con-
dotta dallo studio Gehry attraverso il parametricismo, nonché la 
collaborazione instaurata con i produttori e le imprese, riflettono 
un modello e metodo progettuale adottato dai grandi studi pro-
fessionali, veri e propri centri di ricerca; modello documentabile fin 
dall’avvio del nuovo Millennio. Basti citare le ricerche sperimentali 
condotte da Zaha Hadid, Peter Eisenmann, Toyo Ito, Herzog & 
De Meuron.

[4] I lavori per il Walt Disney Concert Hall di Los Angeles sono stato 
avviati nel 1991 e conclusi, dopo diverse interruzioni, nel 2003.

[5] Il mock-up fu realizzato da Laboratorio Morseletto, Vicenza. 
http://www.morseletto.eu/

[6] I blocchi del Guggenheim di Bilbao sono un vero e proprio 
«muro programmato» (Kolarevic, 2003, p. 38), perché assemblati 
in loco, con ausilio digitale, grazie a un sistema di codici a barre 
che, alla scansione, rivelano le coordinate di posizionamento degli 
elementi.

[7] Il salone internazionale Marmomacc (annualmente a Verona), 
primo fra tutti, ha esposto e documentato molteplici, significative 
esperienze progettuali in pietra effettuate da designer e architetti 
con le tecnologie automatiche.

[8] CFF Filiberti srl, Bedonia, Parma. www.cff-filiberti.com

[9] Testi Group, Sant’Ambrogio di Valpolicella, Verona. www.testi-
group.eu

[10] All’opera La Grotta Christian Pongratz e Maria Rita Perbellini 
hanno fatto seguire, con successo, la realizzazione del sistema 
di sedute in pietra per esterni HI-LO (2006), dalle forme fluide e 
scultoree, realizzate anch’esse con sistemi parametrici, intagliando 
il blocco in forme che seguono percorsi di linee complesse, non 
euclidee.

[11] Le opere sono state presentate presso le mostre “Design and 
Technology”, Verona 2014; “Digital Lithic Design”, Milano, Verona 
2105; “Marmo_2.0”, Milano 2016; “The Power of Stone”, Verona 
2016; “Macchine Virtuose: il design litico tra creatività e tecnolo-
gia”, Verona, 2017.

[12] Le mostre Design and Technology (2014), The Power of Sto-
ne (2016) e Macchine virtuose (2017) rientrano nel progetto The 
Italian Stone Theatre, realizzato da Marmomac con il supporto del 
Ministero per lo Sviluppo Economico (MISE), di ICE-Italian Trade 
Agency e di Confindustria Marmomacchine nell’ambito del Piano 
di Promozione Straordinaria del Made in Italy per la valorizzazione 
dell’eccellenza del comparto litico e tecnologico nazionale. Sono 
state coinvolte aziende di trasformazione (Alliance of stone, Antoli-
ni, Budri, Ca’ D’Oro, Cave Gamba, Citco, Henreaux, Fratelli Lizzio, 
GBC Marmi, Gruppo Tosco Marmi, La Quadrifoglio Marmi e Grani-
ti, Margraf, Marini Marmi, Marmi Fontanelli, Marmi Strada, Marmo 
Zandobbio, Mondo Marmo Design, Odone Angelo, Piero Zanella, 
Rete Travertino Piceno, Santa Margherita, Testi Group, Vicentina 
Marmi), produttori di utensili e accessori alla lavorazione (Adi tools, 
Diamut, Digma, Ilpa Adesivi, Nicolai Diamant, Tyrolit Vincent), pro-
duttori di macchine a controllo numerico (Breton, Denver, Donatoni 
Macchine, Gmm, Helios Automazioni, Industrie Montanari – Em-
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medue, Intermacc, Omag, Pellegrini Meccanica, Prussiani Engi-
neering, T&D Robotics), software house (Ddx, Alphacam - Licom 
Systems) e (nel 2017) partners per la distribuzione (Agape, Atipico, 
Metalco, Seguso Gianni).

[13] I software CAD/CAM specializzati per la lavorazione dei lapi-
dei sono programmati per gestire ogni aspetto della lavorazione 
di marmi, graniti, pietre e pietre artificiali, nelle diverse fasi: dal di-
segno fino alla generazione dei programmi “a bordo macchina”.  
Alla progettazione infatti (che può avvenire attraverso il software 
specializzato quanto perfezionando file 2d e 3d importati nei for-
mati più diffusi), affiancano la precisa disposizione degli elementi 
sul banco di lavoro (simulando, virtualmente, la disposizione in 
macchina dei “pezzi” da lavorare) e la rappresentazione dinamica 
e realistica del centro di lavoro, associando quindi gli automatismi 
degli utensili complessi (lavorazioni sincrone a 3, 4 e 5 assi) e per-
sonalizzabili (tagli, incisioni, sgrossature, profilature, finiture, lucida-
ture).  La simulazione 3D – virtual milling – è in grado di calcolare i 
tempi e i costi di lavorazione, il consumo di energia, la materia litica 
da utilizzarsi e quella risultante di scarto, simulando il processo in 
un unico “ambiente” virtuale di lavoro che mostra il modello 3D al 
centro dello schermo, le macchine automatiche e gli utensili pro-
grammandone i bracci automatizzati.
Come ulteriore elemento qualitativo si aggiunge la finalizzazione 
foto-realistica degli artefatti che può svolgersi grazie a moduli del 
software che, con l’acquisizione di immagini in grande formato 
dei blocchi monolitici o delle lastre in pietra, anticipano la visione 
dell’artefatto facilitandone la diffusione nel mercato.
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